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Agli Associati Comufficio 

 
 

Milano, 16 aprile 2026 
 

 
Oggetto: Fase di avvio del collegamento RT/POS: Termine al 20 aprile 2026 

 

Vi riportiamo in allegato una Nota di commento sull’argomento in oggetto che ci viene fornita dal nostro 
Consulente, Dr. Francesco Scopacasa. 

 
L’Agenzia delle entrate ha in varie occasioni ribadito la necessità del rispetto, da parte degli esercenti, dei 

termini di tempo concessi per effettuare mediante la procedura web e senza applicazione di sanzioni, 

l’abbinamento tra i RT e i POS utilizzati. 
 

Il prossimo 20 aprile scade il termine per effettuare l’abbinamento degli strumenti che l’esercente ha 
utilizzato nella fase di avvio, costituita dal mese di gennaio 2026. 

 
La nota qui riportata richiama le principali indicazioni finora comunicate dall’Agenzia delle entrate e sarà per 

Voi certamente un utile supporto per rispondere ai quesiti interpretativi che la clientela Vi pone su tale 

argomento.  
 

Vi suggeriamo pertanto di mettere questo importante documento a disposizione dei Vostri funzionari 
tecnici, commerciali e amministrativi. 

 

Vi ricordiamo infine l’opportunità della partecipazione dei Vostri funzionari ai Seminari di formazione 
(webinar) programmati da Comufficio, che comprendono in dettaglio gli aspetti normativi e operativi 

dell’intera materia della certificazione dei corrispettivi e i relativi obblighi di memorizzazione e trasmissione 
telematica all’Agenzia delle entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri. 

 

Con i migliori saluti. 
 

Segreteria Comufficio 
 

 
 

All. 
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Dr. Francesco Scopacasa 

16 gennaio 2026 

 
Collegamento RT/POS:  

il 20 aprile 2026 si conclude la “Fase di avvio”. 
(Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 424470 del 31.10.25, di attuazione  

della Legge di Bilancio per il 2025 - Legge 30.12.24 n. 207, art. 1, commi 74 - 77). 
 

SOMMARIO 

1. Premessa: GUIDA, Manuale e FAQ disponibili nel sito web dell’Agenzia delle entrate (versioni aggior-

nate). 

2. Chi può e deve effettuare l’abbinamento. 

3. Periodo di riferimento dell’abbinamento: fase di avvio (gennaio 2026) e fasi successive (da febbraio 

a dicembre 2026). 

4. Quali strumenti devono essere abbinati (RT, Server-RT, POS “fisici” e POS “non fisici”). 

5. Termini per effettuare l’abbinamento RT/POS e sanzioni in caso di violazione. 

6. Procedure web di abbinamento: semplificata, ordinaria, massiva. 

7. Abbinamento RT/POS per esercenti “ambulanti”. 

8. Cosa deve fare l’esercente se non trova nella schermata i dati di un POS fisico o non fisico che ha 

utilizzato. 

9. Casi particolari: unico POS con più contratti di convenzionamento con diversi Acquirer;  abbinamento 

tra un RT e più POS ovvero tra più RT e un unico POS; obbligo di abbinamento logico anche in 

presenza di collegamento “fisico” (c.d. “scambio importo”). 

10. “Disallineamenti” tra i dati RT e i dati POS (a causa di cessioni di tabacchi, emissione di fatture, 

bonifici, ecc.): attività di controllo dell’Agenzia delle entrate. 

************************* 

1. Premessa: GUIDA, Manuale e FAQ disponibili nel sito web dell’Agenzia delle entrate (ver-

sioni aggiornate). 

Comufficio, già nel mese di febbraio scorso aveva fornito agli Associati l’indirizzo telematico per 
scaricare la Guida dell’AE (edizione febbraio 2026) che, a pag. 6 riporta le indicazioni della procedura 

web “Gestione collegamenti”.  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/collegamento-pos-rt 
Nel sito AE sono disponibili anche un Manuale Operativo (aggiornato al 10 aprile 2026), dei 

Suggerimenti pratici e n. 30 FAQ (aggiornate al 25 marzo 2026). 
Le versioni aggiornate risolvono molti dubbi operativi; la conoscenza di questi documenti è 

essenziale per gli operatori interessati al fine di poter fornire corrette risposte ai numerosi quesiti 
rivolti dalla clientela. Vi invitiamo pertanto ad una loro attenta lettura. 

2. Chi può e deve effettuare l’abbinamento. 

L’abbinamento tra i due strumenti RT/POS nell’area riservata dell’esercente può essere effettuato: 

✓ Dall’esercente munito delle proprie credenziali di accesso; 

✓ Dal suo consulente professionista (es. commercialista) munito di delega; 

✓ Da un terzo, persona fisica, identificato con il proprio codice fiscale; questo può quindi essere 

anche un tecnico abilitato, munito di apposita delega limitata alla gestione dei dispo-

sitivi (cambi di stato e abbinamenti). 

Per l’abbinamento POS / documento commerciale on line tramite procedura web l’abbinamento 
può invece essere effettuato esclusivamente dall’esercente. 

 

mailto:segreteria@comufficio.it
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3. Periodo di riferimento dell’abbinamento: fase di avvio (gennaio 2026) e fasi successive 

(da febbraio a dicembre 2026). 

L’obbligo di abbinamento decorre dal 1° gennaio 2026 ma la relativa procedura web è stata 
resa disponibile dal 5 marzo 2026, con riferimento al primo periodo - cioè il mese di gennaio 

2026 - identificato nella schermata web come “Periodo di collegamento gennaio 2026” e 
denominato nella GUIDA come “fase di avvio”. 

4. Quali strumenti devono essere abbinati (RT, Server-RT, POS “fisici” e POS “non fisici”). 

L’esercente, accedendo alla propria area riservata nel sito web dell’Agenzia delle entrate vede 
esposto l’elenco dei: 

a) RT o Server-RT, identificati con il numero di matricola, utilizzati nel mese di gennaio 2026 e 

preventivamente censiti in AE e attivati con il proprio numero di partita IVA; 

b) POS fisici (HW) ed eventuali POS non fisici o “virtuali” (SW) che  ha utilizzato con contratto di 

convenzionamento in vigore nel medesimo periodo, il cui identificativo univoco è costituito 

dalla matricola del POS (c.d. Terminal ID, solo per i POS fisici) e dal codice fiscale e de-

nominazione dell’Acquirer che trasmette mensilmente i dati all’Agenzia delle entrate (per 

tutti i tipi di POS). 

5. Termini per effettuare l’abbinamento RT/POS e sanzioni in caso di violazione. 

Nella fase di avvio : 45 giorni per POS utilizzati con contratto convenzionamento in vigore entro 
il 31 gennaio 2026.  

Nelle fasi successive: dal sesto giorno all’ultimo giorno lavorativo del secondo mese 
successivo alla data di effettiva disponibilità del POS. In sostanza, avremo: 

Contratto di 
convenzionamento 

POS in vigore 

Termine per la 

comunicazione del 

collegamento 

Esempio 

Nel mese di 

gennaio 2026 

45 giorni A decorrere dal 5 marzo 2026: 

termine 20 aprile 2026 

(19=domenica) (*) 

Successivamente al 31 

gennaio 2026 

Dal sesto giorno all’ultimo giorno 

lavorativo del secondo mese 

successivo alla data di effettiva 
disponibilità del POS 

(**) 

Se data disponibilità POS 

= 10 febbraio 2026 

Termine: dal 6 aprile al 

30 aprile 2026 (giovedì) 

(*)   La scadenza coincidente con il sabato o con il giorno festivo è posticipata al primo giorno 
lavorativo successivo (art. 7, c. 2, lett. l) del DL 13.5.2011 n. 70, conv. L. 12.7.11, n. 106).  

(**) il punto 3.2 del provvedimento precisa che “il sabato è considerato giorno non lavorativo”. Ne 

consegue che, se l’ultimo giorno del mese coincide con un sabato, occorrerà anticipare 
l’adempimento. Tuttavia, in apparente contraddizione, si afferma che “Non saranno comunque 

considerate tardive le operazioni di collegamento di cui al punto 2.1. effettuate entro l’ultimo giorno 
del mese.”  

Al momento resta ferma l’applicazione delle sanzioni (da 1.000 fino a 4.000 euro) per l’omesso 

collegamento ovvero per il mancato rispetto dei termini. Le sanzioni sono sempre a carico 
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dell’esercente, indipendentemente dal soggetto che possa essere individuato come causa diretta 
della violazione. 

In tema di sanzioni, l’Agenzia delle entrate ha ricordato l’importanza (anche ai fini sanzionatori) della 

corretta indicazione da parte dell’esercente della forma di pagamento contanti o 
elettronico nel documento commerciale.  E’ stato evidenziato, a tal fine, che lo “scambio 

importo” può evitare di commettere involontari errori. 

6. Procedure web di abbinamento: semplificata, ordinaria, massiva. 

L’esercente è indirizzato automaticamente nella sua area riservata verso una procedura di 
abbinamento “semplificata” (se ha fino a 5 RT), ovvero “standard” (se ha più di 5 RT). 

Qualora l’esercente sia a ciò interessato, può scegliere una procedura per la comunicazione 
“massiva” che mette a disposizione uno o più file csv contenenti ciascuno i dati fino a 1.000 

dispositivi. 

7. Abbinamento RT/POS per esercenti “ambulanti”. 

Qualora i dispositivi siano utilizzati in forma ambulante, nella procedura di abbinamento è presente 

un’apposita casella da spuntare. In tal caso non devono essere compilati i campi relativi all’indirizzo 
dell’unità locale di esercizio dell’attività. 

8. Cosa deve fare l’esercente se non trova nella schermata i dati di un POS fisico o non fi-

sico che ha utilizzato. 

In tal caso l’esercente deve seguire la procedura “Aggiungi POS”; nell’aggiornamento del Manuale 

operativo sono state dettagliate anche le istruzioni da seguire  per l’eventuale inserimento 
dell’Acquirer. 

9. Casi particolari: unico POS con più contratti di convenzionamento con diversi Acquirer; 

abbinamento tra un RT e più POS ovvero tra più RT e un unico POS; obbligo di abbina-

mento logico anche in presenza di collegamento “fisico” (c.d. “scambio importo”). 

Qualora su un unico POS fisico coesistano distinti contratti di convenzionamento con diversi Acquirer 
(es.: per Bancomat e/o Carte di credito), l’abbinamento RT/POS deve essere effettuato con 

riferimento a ciascun contratto di convenzionamento. E’ possibile l’abbinamento “multiplo”: un RT 
con più POS o un POS con più RT. L’esercente può scegliere se effettuare o meno il collegamento 

“fisico” RT/POS (c.d. “scambio importo”) fermo restando l’obbligo di effettuare anche 
l’abbinamento “logico” tramite la procedura web. 

10. “Disallineamenti” tra i dati RT e i dati POS (a causa di cessioni di tabacchi, emissione di 
fatture, bonifici, ecc.): attività di controllo dell’Agenzia delle entrate. 

Se il POS è utilizzato esclusivamente per incassare i corrispettivi elettronici relativi ad operazioni 
non soggette all’obbligo di certificazione con RT (es.: cessioni di tabacchi), non deve essere abbinato 

al RT, ma indicato nel riquadro “POS non collegati”. 
Se, invece, l’esercente sceglie liberamente di emettere il documento commerciale con RT anche per 

tali cessioni, ovvero incassa con il medesimo POS anche i corrispettivi di altre tipologie di beni o 

servizi soggetti a certificazione, deve effettuare l’abbinamento RT/POS e, ovviamente, si 
genera un disallineamento “fisiologico” tra i due flussi di dati. 

In tal caso AE ha dichiarato che valuterà tale scostamento anche in funzione del codice di 
attività (ATECO) che l’esercente ha dichiarato. A tal fine ha invitato l’esercente (si veda la GUIDA 

operativa alle pagine 10 e 11) a verificare nel proprio “cassetto fiscale” che sia presente il corretto 
codice ATECO (o i diversi codici ATECO) in relazione alle attività svolte. 

E’ ovviamente opportuno che l’esercente mantenga un report giornaliero delle diverse operazioni 

effettuate e soggette a diverso regime, da esibire in caso di richiesta di chiarimenti da parte degli 
Organi di controllo. 
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